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2 Giornata per la Vita ore 8.30 s.Messa    
 per i Martiri Vimercatesi
3  S.Biagio, alle s.Messe benedizione della gola
4  La s.Messa in santuario è anticipata alle ore 8 
9  ore 16.30 in Paolo VI genitori, padrini e
 madrine dei battezzandi
11 Giornata mondiale del malato
 ore 17.30 Rosario e ore 18 s.Messa
 per i malati animata dall’Unitasi parrocchiale 
12 ore 21 presso Canossiane Formazione
 Responsabili Gruppi di ascolto, lettori e
 ministri straordinari dell’Eucarestia
16 ore 10 Battesimi Comunitari
17 ore 20.45 Consiglio Affari Economici
18 ore 21 in Ospedale riflessione: Medicina
 Estetica e oncologia
22 ore 19.30 in Oratorio Gruppo Famiglia
23 ore 15.30 Incontro dei Genitori dei bimbi
 0-6 anni
25  ore 21 Lectio Divina a Concorezzo

vita parrocchiale febbraio

Intenzione del Papa:
Preghiamo perché i migranti, i rifugiati e le persone colpite dalla guerra vedano sempre rispettato 
il proprio diritto all’educazione, necessaria per costruire un mondo migliore.

apostolato della preghiera

1 S Beato Andrea Carlo Ferrari, vescovo
2 D Presentazione del Signore
3 L San Biagio, vescovo e martire;   
  Sant’Oscar, vescovo
4 M San Gilberto
5 M Sant’Agata, vergine e martire
6 G Santi Paolo Miki e compagni, martiri
7 V Sante Perpetua e Felicita, martiri
8 S San Girolamo Emiliani 
9 D V Domenica dopo l’Epifania
10 L Santa Scolastica, vergine
11 M Nostra Signora di Lourdes
12 M Sant'Eulalia
13 G Santa Maura
14 V Santi Cirillo, monaco,
  e Metodio, vescovo
15 S San Faustino
16 D VI Domenica dopo l’Epifania
17 L Santi sette fondatori dell’Ordine
  dei Servi di Maria
18 D San Patrizio, vescovo
19 M San Turibio de Mogrovejo, vescovo
20 G S. Silvano, S. Eleuterio v.
21 V San Pier Damiani, vescovo
  e dottore della Chiesa
22 S Santa Margherita
23 D Penultima Domenica dopo
  l’Epifania «della divina clemenza»
24 L Sant'Edilberto Re, San Mattia

25 M San Cesario, San Vittorino
26 M San Romeo
27 G San Leandro 
28 V San Romano abate
 

FEBBRAIO

calendario liturgico
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La spilla

NELLO ZAINO DEL GIUBILEO:
EUCARESTIA E POESIA

 Non vorrei essere di troppo 
se nello zaino di chi si tro-
va a scegliere di essere tra 

i "pellegrini di speranza" in questo 
Giubileo 2025, potrebbero far bene 
due attenzioni: la prima è rafforza-
re la qualità della propria presenza 
all’Eucaristia e la seconda, forse 
un po’ strana, aprire qualche libro 
di poesie e cominciare a leggerne 
qualcuna. Entrambe con profondità 
differenti ma alleate possono porta-
re acqua fresca nell'arsura dei giorni 
e ombra salutare quando il sole è a 
picco e due buone scarpe sulle strade 
sconnesse della nostra quotidianità.
Eucaristia e poesia nascondono nel 
loro DNA ottime probabilità di attra-
versare il Giubileo in modo promet-
tente ed efficace.
È forse un azzardo, ma in questa sor-
ta di ‘età dell’incertezza’, con loro 
si profila una insospettata certezza: 
che fa bene la loro strana complici-
tà. Istintivamente potrebbe apparire 
un'operazione un po' scombinata e 
magari a qualcuno potrebbe risultare 
un accostamento un poco irriverente 
o poco praticabile visto che … la vita 
sembra andare da tutt’altra parte.
Eppure, entrambe, tengono per mano 
matti e bambini, preti e atei professi, 
morti che sono ancora vivi e vivi che 
sembrano già morti. Di sicuro non 
contribuiscono ad abbassare il mu-

tuo o ad ottenere canoni agevolati. 
Infatti non hanno scopo di lucro ma, 
in modalità diverse, sono in grado 
di sostenere un minimo di umanità 
e di dignità. Se non dovessi rischiare 
di apparire troppo invadente, direi 
che ci stringono nella loro mano, ci 
abbracciano, ci accompagnano, ci 
rispettano, ci consolano. Vivono di 
vita vera.
L’Eucaristia e la poesia, poi, non 
hanno bisogno di troppi arredi, ad 
entrambe bastano anche posti in pie-
di e senza prenotazione. In piedi è 
anche la posizione di chi sa che il re-
capito di ogni umano vivente è il cie-
lo. Lo spettacolo del mondo, da loro, 
è ad ingresso gratuito. Niente posti 
riservati e si può vedere tutto anche 
con uno spilungone davanti. Ti fan-
no stare dove l’evidenza delle cose 
suggerisce, prepotentemente, d’an-
darsene. Ti accompagnano dove 
nessuno oserebbe mai andare. Sem-
brano usare parole sempre uguali ma 
dicono cose sempre diverse. 
Con loro ascolti anche se l’udito 
funziona poco, vedi anche se gli oc-
chi sono stanchi e sfuocati, tocchi 
anche se le cose sono lontane. Sono 
spirito sotto pelle. 
Praticano il volo anche senza ali e la 
navigazione anche senza stelle.
Vanno spesso a capo e non giungono 
mai fino al margine consigliato del 
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foglio: lasciano spazi per far giocare 
la nostra libertà e per favorire batti-
to e respiro. E senza menare pugni 
mettono all’angolo ogni disperazio-
ne. Coltivano l’inermità del nostro 
essere fatti di terra - come l’Adam 
della Genesi - per far emergere quel-
lo scampolo inestirpabile di divinità 
che a nessuno fa difetto.

Eucaristia e poesia come un deside-
rio di luce diffusa e sufficiente per le 
ore contate e anche quelle scontate 
della nostra assuefatta mediocrità.
Eucaristia e poesia mettono paura 
alla paura: questa è una vera bene-
dizione.
     … Non dimenticarti lo zaino.
  don Maurizio
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Martedì 11 febbraio ore 17.30 in Santuario l’Unitalsi guiderà la recita del 
Rosario, a seguire alle ore 18 verrà celebrata la S.Messa per tutti i sofferenti, 
in particolare quelli della nostra Parrocchia. Invitiamo anche ciascuno ad una 
particolare attenzione - se possibile, con una visita - a chi conosciamo e sap-
piamo in difficoltà.

Con i sofferenti, pellegrini di speranza 
XXXIII Giornata mondiale del malato
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UN ABBRACCIO CHE LIBERA
LA MIA ESPERIENZA

INIZIAZIONE CRISTIANA – LA RICONCILIAZIONE

Una goccia d’acqua, una 
veste bianca e una luce... 
tutto ha inizio da qui! Ecco 

tre semplici elementi; li abbiamo 
ricordati quando noi bambini della 
Comunità Pastorale siamo andati 
in visita ai Battisteri di Agliate e 
di Cantù nella prima domenica di 
Avvento. Non è stata una semplice 
visita guidata, ma una vera 
“immersione” nell’esperienza del 
Battesimo! Un curioso cruciverba, 
domande da veri esploratori e 
ricercatori che la nostra guida 
Chiara Bertoletti faceva suscitare 
durante la sua delucidazione storica 
ed artistica del Battistero e della 
Basilica.
Ogni gruppo, incontro dopo incon-
tro, ha poi vissuto esperienze diver-
se: catechismo in libreria, scoperta 
del primo oratorio della città, testi-

monianze di educatori del nostro 
oratorio che hanno scelto di ricevere 
il Sacramento del Battesimo all’età 
di 12 anni, narrazioni di vescovi 
convertiti, attori che presentano sul 
palco personaggi chiave del Vange-
lo, giochi interattivi per stimolare la 
collaborazione e la cooperazione. 
Oggi però ci troviamo tutti in cap-
pella: io e i miei amici. È la seconda 
tappa. Riceveremo il secondo dono: 
il Sacramento della Riconciliazione. 
Quattro miei amici riceveranno, in-
vece, l’olio dei Catecumeni perché 
ancora non hanno ricevuto il primo 
dono: il Battesimo.  Sono davanti a 
questo foglio bianco, la mia cate-
chista mi guarda, vorrei fare la fo-
tografia del mio cuore... ecco è tut-
to qui... Gesù mi conosce! Sono un 
pò preoccupato devo parlare di me, 
proprio di me al Don. 
Proiettato in cappella c’è quello 
strano dipinto “Il ritorno del figliol 
prodigo” di Rembrandt... una mano 
maschile, una mano femminile e 
quell’abbraccio, così caldo, acco-
gliente!
La mano del mio catechista è sulla 
mia spalla e mi accompagna vicino 
al Don, adesso sono tranquillo, del 
resto Gesù conosce il mio cuore. 
Ringrazio dei doni che ogni giorno 
ricevo, chiedo perdono se non sem-
pre riesco ad apprezzarli, mi impe-
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gno a fare del mio meglio, ascolto le 
parole del Don e recito la preghiera 
che ho scritto nel segnalibro. Tutto 
bene! Corro dai miei genitori e, nel 
loro abbraccio, la mano della mia 
mamma e la mano del mio papà mi 
stringono a sé. 
Mi aspetta però un altro abbraccio: 
quello dei miei amici, siamo com-
pagni di viaggio, questo cammino 

lo stiamo vivendo insieme, è una 
nuova avventura, ma sono felice che 
ci siano anche loro! 
In oratorio genitori e catechisti han-
no preparato una buona merenda e 
un momento di gioco, sono sempli-
ci gesti, ma che mi fanno sentire a 
casa, mi fanno sentire accolto dalla 
mia comunità! 

Silvia e Marco

UN ABBRACCIO
CHE RIGENERA

IL CAMMINO DEI GENITORI

Per quanto riguarda il cammino 
fatto coi genitori, ci si è 
concentrati sul Sacramento 

della Riconciliazione sia dal punto 
di vista del Sacramento stesso (uno 
dei sette segni sensibili ed efficaci 
della grazia - Battesimo, Cresima, 
Eucaristia, Riconciliazione, 
Ordine, Matrimonio, Unzione degli 
infermi - istituiti da Cristo per la 
santificazione dei fedeli), sia sulle 
implicazioni che questo Sacramento 

ha nella vita di tutti i giorni, non solo 
sui ragazzi che stavano per ricevere 
questo Sacramento.
In particolare, ci siamo concentra-
ti sulla Bibbia, su quello che dice 
relativamente all'uomo e alla sua 
condizione di creatura peccatrice, 
e anche su quello che la Chiesa, in 
particolare Papa Francesco, ci sug-
gerisce sulla Riconciliazione. Per 
esempio, il libro di Giobbe, al ca-
pitolo 23, ci dice che “Egli conosce 



offerte libere mese gennaio 2025

Onoranze Funebri Sant’Eustorgio SNC offerta per i bisogni della Parrocchia e 250
G.M. per i bisogni della Parrocchia      2 250
In memoria dei fratelli Lidia e Luigi  e 10.000
Da PRO LOCO offerta pane benedetto per i bisogni della Parrocchia e 357
N N. alla beata Vergine del Rosario  e 100
N.N. offerta alla Madonna e 50

TOTALE  e 11.007
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la mia condotta, se mi prova al cro-
giuolo, come oro puro io ne esco”; 
ma chi di noi potrebbe dire la stessa 
cosa? Al capitolo 25 si legge, infatti 
“Come può essere giusto un uomo 
davanti a Dio e come può essere 
puro uno nato da donna?”; è più 
probabile, quindi, riconoscerci nel-
la condizione duplice di peccatori e 
di debitori.
Il Vangelo ci dice che questo è un 
per-dono, qualcosa di veramente 
spropositato rispetto alle aspettative 
che potremmo avere nei confronti 
di Dio e il brano che i ragazzi hanno 
letto si incentra proprio su questo: la 
parabola del Padre misericordioso ci 
ricorda questa grande misericordia 
di un padre che ci attende sempre 
qualunque cosa noi facciamo; coi 
genitori, invece, ci siamo soffermati 
sul Vangelo di Marco, al capitolo 2, 
dove c'è l'episodio del paralitico che 
viene portato al cospetto di Gesù 
scoperchiando la casa nella quale si 
trovava. Gesù stupisce tutti dicendo 
al paralitico che gli sono perdonati i 
peccati e, per dimostrare la veridici-
tà delle sue parole, gli dice anche di 
prendersi il suo lettino e di tornare 

a casa, cosa che puntualmente l’ex-
paralitico fa; questo per-dono si ca-
ratterizza subito come qualcosa di 
completamente gratuito e totalmen-
te rispettoso della persona che Gesù 
incontra: Dio non ci fa questo re-
galo per avere qualcosa in cambio, 
ma ci dà la possibilità di vivere la 
vita con pienezza in maniera rinno-
vata ogni volta che ci accostiamo a 
Lui, tutto questo senza snaturare la 
nostra persona (il lettino che Gesù 
dice di portarsi via è proprio simbo-
lo di questa attenzione, di più, come 
se Gesù sapesse che il rischio di pa-
ralizzarci ancora rimane costante).
In buona sostanza, il messaggio su 
cui ci siamo concentrati è l'impor-
tanza di questo Sacramento che, 
seppur spesso sottovalutato (è quel-
lo che fra tutti ha un contorno meno 
festoso e meno solenne), è tuttavia 
quello che è alla base di tutti gli 
altri, ricordandoci in maniera bella 
quanto Dio ci voglia bene e quanto 
ci accolga per come siamo fatti dan-
doci la forza ogni volta di ripartire 
con slancio nel cammino della no-
stra vita.

Silvia e Marco
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UNA SAGRA SENZA… FALO’

 Proprio nella giornata con-
clusiva e più attesa, misure 
anti inquinamento di pri-

mo livello attive in provincia di 
Monza e Brianza, rese necessarie 
dal superamento della soglia di 
guardia del livello di Pm10, han-
no portato il comune di Vimercate 
ad annullare il tradizionale falò e 
la sfilata in costume che chiudono 
ogni anno, in notturna, la tradi-
zionale sagra.

Riproponiamo quindi un po’ di sto-
ria… e un po’ di immagini di ciò 
che abbiamo vissuto quest’anno.

Sant’Antonio Abate è una figura 
simbolica di grande rilevanza nella 
tradizione cristiana, noto soprattutto 
come patrono degli animali. La sua 
festa, celebrata il 17 gennaio, è un 
evento ricco di significato spiritua-
le e culturale. Sant’Antonio Abate, 
nato intorno al 251 d.C. in Egitto, 
è considerato uno dei fondatori 
del monachesimo cristiano. Dopo 
aver distribuito i suoi beni ai pove-
ri, trascorse gran parte della sua vita 
in preghiera e contemplazione nel 
deserto, combattendo le tentazioni 
e aiutando i bisognosi. È ricordato 
per la sua saggezza, il coraggio e 
la profonda fede, che lo hanno reso 
una figura venerata sia nella Chiesa 
Cattolica che in quella Ortodossa. 
Il legame di Sant’Antonio con gli 

animali deriva da diverse leggende 
popolari. Si narra, ad esempio, che 
il santo avesse il dono di guarire gli 
animali malati e che spesso fosse 
circondato da creature selvatiche 
che lo rispettavano per la sua santità.

La vigilia o il giorno del 17 gennaio 
sono un momento di grande fervore. 
In molte regioni d’Italia si accendo-
no i falò, che simboleggiano purifi-
cazione e festa comunitaria. Secon-
do la leggenda, Sant’Antonio scese 
negli inferi per rubare il fuoco al 
diavolo, donandolo agli uomini per 
scaldarsi durante l’inverno. Questi 
falò non solo rappresentano un rito 
di passaggio, ma anche un’opportu-
nità per le comunità di unirsi e ce-
lebrare insieme.  Uno dei momenti 
più significativi della festa, secondo 
la tradizione, avveniva la mattina 
del 17 gennaio, con il rito della be-
nedizione degli animali. Agricoltori 
e famiglie erano soliti portare i loro 
animali sul sagrato della chiesa per 
ricevere la benedizione, perpetuan-
do una tradizione secolare. Tale con-
suetudine è ancora viva e molto sen-
tita. Questo rito non solo celebra la 
figura di Sant’Antonio, ma promuo-
ve anche una riflessione sull’impor-
tanza della tutela degli animali e del 
rispetto per la natura. Ancora oggi 
la festa di Sant’Antonio Abate man-
tiene intatto il suo fascino e la sua 
importanza sociale.
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I Gruppi d'Ascolto
In cammino con San Paolo  

Continuiamo a leggere la 
Prima Lettera ai Corinzi 
dove S. Paolo, fedele e 

zelante pastore, pur lontano da 
quella comunità, veglia su di essa e 
cerca con le sue lettere di aiutarla a 
superare le difficoltà in cui si trova. 
Nel terzo incontro abbiamo letto 1 
Cor.3,1-23, Paolo si è accorto che i 
Corinzi, che avevano risposto con 
entusiasmo alla sua predicazione, 
non erano ancora diventati dei cre-
denti in Cristo maturi nella fede. 
L’apostolo ricorda che aveva parla-
to loro come ad uomini carnali, che 
sono quelli che seguono la logica del 
mondo, ma avrebbero dovuto cre-
scere e diventare uomini spirituali, 
cioè mossi dallo Spirito. La comu-
nità, invece di crescere era regredita, 
al suo interno erano sorte invidie e 
discordie, in contrasto con la comu-
nione che si era formata all’ inizio.
Dopo aver ricordato “Non sape-
te che siete tempio di Dio e che lo 
spirito di Dio abita in voi?” Paolo 
esorta i Corinzi a farsi stolti per di-
ventare sapienti, con queste parole 
non vuol disprezzare il valore della 
ragione, ma metterli in guardia dai 
deliri di onnipotenza di chi pensa di 
poter ridurre tutto al razionale e di 
poter fare a meno della luce di Dio.
Nel quarto incontro abbiamo letto 
1 Co.12,12-27, dove si evidenzia 
che ciò che è in gioco è l’unità dei 

credenti. La comunità di Corinto 
incontra difficoltà ad affrontare la 
questione dei doni elargiti dallo Spi-
rito, alcuni sono eclatanti, altri non 
lo sono, anche se è uno lo Spirito che 
li regala, ma l’abbondanza dei doni 
provoca competizioni e invidie che 
Paolo cerca di far superare. Egli pre-
senta la comunità dei battezzati, la 
Chiesa, come corpo di Cristo che è 
fatta di vari membri che hanno doni 
diversi ed esercitano funzioni diver-
se, dentro l’opera dell’unico Spirito. 
Per spiegare meglio il suo pensiero 
dimostra come sia una caratteristi-
ca propria del corpo umano fisico 
la pluralità delle membra e la loro 
mutua collaborazione, ogni parte del 
corpo, anche la più piccola, concorre 
al bene delle altre.
Così dovrebbe accadere con i diversi 
doni di cui è arricchito ogni membro 
della comunità. I doni dovrebbero 
servire a manifestare agli altri il suo 
amore, mediante un’umile disponi-
bilità al servizio. Tante le riflessioni 
emerse nei due incontri.
Ci siamo chiesti se siamo maturi 
nella fede, capaci di discernimento, 
se siamo testimoni credibili di Cri-
sto, se siamo capaci di creare unità 
in famiglia e nella nostra comunità. 
C’è un bel po’ di lavoro da fare, non 
sugli altri, ma su noi stessi.
Buon cammino.

Liliana
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C.G.C.R.

GIOVANI PELLEGRINI
A CACCIA DI STELLE

UN 2025 DA NON PERDERE!

La Chiesa Cattolica è entrata 
nell’anno giubilare e anche i 
ragazzi e giovani di Vimercate 

risponderanno ‘presente’ alla chiamata 
di Papa Francesco. Raggiungeranno la 
Basilica di San Pietro e attraverseranno 
la porta Santa insieme a milioni di 
giovani provenienti da tutto il mondo! 
Nel mese di aprile i ragazzi dalla 
terza media alla quinta superiore 
parteciperanno al Giubileo degli 
Adolescenti, mentre i giovani saranno 
invitati a partecipare al Giubileo dei 
Giovani, previsto per la fine di luglio.
Sicuramente saranno esperienze indi-
menticabili, da portare nel cuore per 
tutta la vita. Non mancheranno code 
infinite, canti e cori a squarciagola, 
qualche disagio logistico, ma sicura-
mente il divertimento sarà assicurato. 
Si respirerà un’aria di Chiesa diversa 
da quella che viviamo nella nostra 
Vimercate e nel nostro Oratorio, ed 
è anche per questo che non possiamo 
mancare a questo appuntamento.

Quello che spesso accade in queste 
esperienze di popolo, è il rischio di 
perdere la dimensione intima e perso-
nale del pellegrinaggio. Ce lo ricorda 
bene Papa Francesco, con le parole del 
suo invito ai giovani di tutto il mondo:
“Cari giovani, l’invito che vi rivolgo 
è quello di mettervi in cammino, alla 
scoperta della vita, sulle tracce dell’a-
more, alla ricerca del volto di Dio. 
Ma ciò che vi raccomando è questo: 
mettetevi in viaggio non da meri tu-
risti, ma da pellegrini. Il vostro cam-
minare, cioè, non sia semplicemente 
un passare per i luoghi della vita in 
modo superficiale, senza cogliere la 
bellezza di ciò che incontrate, senza 
scoprire il senso delle strade percor-
se, catturando brevi momenti, espe-
rienze fugaci da fissare in un selfie. Il 
turista fa così. Il pellegrino invece si 
immerge con tutto se stesso nei luoghi 
che incontra, li fa parlare, li fa diven-
tare parte della sua ricerca di felici-
tà. Il pellegrinaggio giubilare, allora, 
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vuole diventare il segno del viaggio 
interiore che tutti noi siamo chiama-
ti a compiere, per giungere alla mèta 
finale.” 
Facciamo nostre le parole del Santo 
Padre e auguriamo a tutti i ragazzi 
che attraverseranno la porta Santa di 
desiderare col cuore di incontrare il 
Signore, di sentire il suo abbraccio di 
misericordia e tornare a casa carichi di 
speranza!
Ma non è soltanto il Giubileo a bolli-
re in pentola! Mentre i ragazzi di se-
conda media sono invitati a parteci-
pare al tradizionale pellegrinaggio ad 
Assisi, sulle orme di San Francesco e 
Santa Chiara, quest’anno per la pri-
ma volta i ragazzi di prima media co-
nosceranno la figura di San Giovanni 
Bosco a Torino!
Tra questi grandi appuntamenti, pro-
seguirà la vita quotidiana dell’ora-
torio, che presenta per quest’anno 
un’importante novità: oltre alle abi-
tudinarie domeniche di quaresima 

con ricche proposte di laboratori, tut-
ti i sabati pomeriggio l’oratorio sarà 
aperto con diversi gruppi di famiglie 
ad accogliere chi vorrà passare un 
pomeriggio in compagnia!
Si passerà poi alle proposte estive che 
sono già in cantiere: Campeggio e 
Grest. Sull’oratorio estivo  stiamo cer-
cando di attrezzarci per proporre delle 
importanti novità… Tenetevi pronti!
Ma non finisce qui. Quest’anno ricor-
rerà anche un anniversario importan-
te… I 60 anni di CGCR! Una storia 
indimenticabile per centinaia di gio-
vani vimercatesi, ma soprattutto, una 
storia ancora tutta da scrivere! Non 
mancheranno occasioni di celebra-
zione e festa in cui rallegrarci dei mo-
menti indescrivibili vissuti da diverse 
generazioni di ragazzi, ricordare chi 
ha dato tanto per l’oratorio e ora non è 
più fra noi e continuare a festeggiare il 
proseguo di questo viaggio… un’on-
da perfetta!

Consiglio dell’Oratorio
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Mentre pen-
savo come 
iniziare l’ar-

ticolo, mi sono ricor-
data di alcuni passaggi 
scritti da Papa France-

sco per la Giornata dei Poveri, e ho 
deciso di condividerli con voi, li ho 
trovati significativi per rendicontare i 
due gesti organizzati nella nostra Co-
munità Pastorale. 

Papa Francesco nella celebrazione 
della VIII Giornata dei Poveri ci ha 
spronato a stare vicini alla sofferenza 
dei poveri, tocca a noi, suoi discepo-
li, che grazie allo Spirito Santo pos-
siamo seminare questa speranza nel 
mondo.
“Siamo noi - e qui cita la sua Enci-
clica Fratelli Tutti - Siamo noi che la 
sua Grazia fa brillare, è la nostra vita 
impastata di compassione e di cari-
tà a diventare segno della presenza 
del Signore, sempre vicino alla sof-
ferenza dei poveri, per lenire le loro 
ferite e cambiare la loro sorte”. Non 
dimentichiamo, la speranza cristiana 
“che si è compiuta in Gesù e si re-
alizza nel suo Regno, ha bisogno di 

noi e del nostro impegno, di una fede 
operosa nella carità, di cristiani che 
non si girano dall’altra parte”. Do-
mandiamoci: io guardo da un’altra 
parte quando vedo la povertà, le ne-
cessità, il dolore degli altri?  “Io sen-
to la stessa compassione del Signore 
davanti ai poveri, davanti a coloro 
che non hanno lavoro, che non han-
no da mangiare, che sono emargina-
ti dalla società?” e prosegue Papa 
Francesco “Non dobbiamo guardare 
solo ai grandi problemi della povertà 
mondiale, ma al poco che tutti pos-
siamo fare ogni giorno. Con i nostri 
stili di vita, con l’attenzione e la cura 
per l’ambiente in cui viviamo, con la 
ricerca tenace della giustizia, con la 
condivisione dei nostri beni con chi è 
più povero, con l’impegno sociale e 
politico per migliorare la realtà che 
ci circonda”. Così “il nostro poco 
sarà come le prime foglie che spun-
tano sull’albero di fico: un anticipo 
dell’estate ormai vicina”.
Il Papa ricorda un monito del cardi-
nale Carlo Maria Martini, quando 
disse “Dobbiamo stare attenti a pen-
sare che c’è prima la Chiesa, già so-
lida in se stessa, e poi i poveri di cui 

Gesti concreti
nella comunità
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scegliamo di occuparci. In realtà, si 
diventa Chiesa di Gesù nella misura 
in cui serviamo i poveri, perché solo 
così la Chiesa diventa se stessa, cioè 
casa aperta a tutti, luogo della com-
passione di Dio per la vita di ogni 
uomo”. 

AVVENTO DI CARITÀ
La raccolta fondi proposta della 
Diaconia alla nostra Comunità Pa-
storale, ha accolto la richiesta di aiu-
to del nostro amico don Eduard, un 
segno della nostra amicizia con lui, 
e vicinanza ai suoi parrocchiani, per 
le difficoltà economiche nella co-
struzione della chiesa parrocchiale 
“Divina Misericordia” Kyabakuza/ 
Diocesi di Masaka/ Uganda/ Africa. 
Questa è una delle molteplici pover-
tà mondiali.

La proposta è stata condivisa da tutte 
le sei parrocchie e dalla Cappelleria 
dell’Ospedale, dimostrando di essere 
aperti alle necessità di chi è lontano: 
sono stati raccolti € 5.465,00, di cui 
ringraziamo tutti coloro che l’hanno 
sostenuta.

Il secondo gesto è legato alla nostra 
Comunità: i Volontari dell’Emporio 
Caritas, anche quest’anno in tempo 
di feste natalizie, sono stati presenti 
in piazza Roma con l’iniziativa “La 
Befana vien coi libri”. Li abbiamo 
visti sotto il grande tendone, un la-
voro straordinario di montaggio e 
disposizione dei libri, noi abbiamo 
apprezzato il risultato efficientissimo 
della loro dedizione, ma il loro impe-
gno non è indifferente, è quasi gior-
naliero, controllano che i libri siano 
mantenuti in buono stato e li classifi-
cano con metodo. 
Ogni libro usato e venduto è un segno 
di attenzione al mondo in cui vivia-
mo, riciclando è un piccolo aiuto al 
nostro pianeta e all’economia defini-
ta “Economia Circolare”.
Il ricavato di questa edizione è 
stato di € 4.400,00 che serviranno 
all’Emporio Caritas per l’acquisto di 
derrate alimentari fresche, così da po-
ter offrire una buona alimentazione a 
chi alla Caritas si rivolge.
Naturalmente un GRAZIE al Grup-
po Amici dell’Emporio, a tutti gli 
Operatori e ai Volontari Caritas che 
fedelmente prestano il loro lavoro ai 
vari servizi donando un bene prezio-
so: il LORO TEMPO.                                 

Paola Barzaghi
Responsabile Caritas S.Stefano
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«Il riconoscimento del “diritto 
all’aborto” è davvero indice 
di civiltà ed espressione 

di libertà? Quando una donna 
interrompe la gravidanza per problemi 
economici o sociali esprime una scelta 
veramente libera, o non è piuttosto 
costretta a una decisione drammatica 
da circostanze che sarebbe giusto e 
“civile” rimuovere?
Dobbiamo poi constatare come alcu-
ne interpretazioni della legge 194/78, 
che si poneva l’obiettivo di elimina-
re la pratica clandestina dell’aborto, 
nel tempo abbiano generato nella 
coscienza di molti la scarsa o nulla 
percezione della sua gravità, tanto da 
farlo passare per un “diritto”, men-
tre “la difesa della vita nascente è 
intimamente legata alla difesa di 
qualsiasi diritto umano. Suppone la 
convinzione che un essere umano è 
sempre sacro ed inviolabile, in qua-
lunque situazione e in ogni fase del 
suo sviluppo” (Dignitas infinita 47).

Una particolare espressione di fiducia 
nel futuro è la trasmissione della vita, 
senza la quale nessuna forma di orga-
nizzazione sociale o comunitaria può 
avere un domani. In quanto credenti, 
riconosciamo che “l’apertura alla 
vita con una maternità e paternità re-
sponsabile è il progetto che il Creato-
re ha inscritto nel cuore e nel corpo 
degli uomini e delle donne, una mis-
sione che il Signore affida agli sposi e 
al loro amore”».
Con queste parole i vescovi italiani 
ci spronano a riflettere sulla contrad-
dizione fra diritto alla vita e diritto 
all’aborto, in linea con Papa France-
sco che così ha affermato il 9 gennaio 
nel suo discorso al corpo diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede:
«È inaccettabile parlare di un cosid-
detto “diritto all’aborto” che con-
traddice i diritti umani, in partico-
lare il diritto alla vita. Tutta la vita 
va protetta, in ogni suo momento, 
dal concepimento alla morte natu-

rale, perché nes-
sun bambino è 
un errore o è col-
pevole di esistere, 
così come nessun 
anziano o malato 
può essere priva-
to di speranza e 
scartato».

Dal messaggio CEI per la 47° Giornata per la Vita

TRASMETTERE LA VITA
SPERANZA PER IL MONDO
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PASSI DI BENE E SPERANZA
NEL CAMMINO DI OGNI GIORNO

S i bussa, ci si interroga, si 
racconta. Alle porte aperte 
del Giubileo, fra i cammini 

incrociati dei pellegrini chiamati alla 
speranza, anche gli ospiti della Casa 
Famiglia condividono i passi di ogni 
giorno per un bene comune. Si prova a 
rispondere, nella propria quotidianità, 
alla speranza, al tendere verso un 
futuro migliore, responsabilità di tutti 
e per tutti, nel cammino prezioso e 
semplice dei gesti quotidiani. Quali 
azioni suggerisci per alimentare oggi 
la speranza?
“Penso che papa Francesco abbia fat-
to centro con questo Giubileo della 
speranza. Abbiamo bisogno di spera-
re, anche alla mia età. Anche quando 
pensiamo di non essere più utili agli 
altri. I miei nipoti sono per me la spe-
ranza, che facciano bene e diventino 
uomini seri e giudiziosi”.
Mario
“Ricevere un gesto gentile, una vi-
sita inaspettata, una telefonata, sono 
piccole cose che possono cambiare il 
nostro modo di pensare. Ogni giorno 

possono succedere queste semplici 
cose ed è dentro di noi che dobbiamo 
scoprire cosa c’è di buono in quello 
che è successo e magari cominciare a 
tendere la mano a chi ci sta vicino e 
scoprire come ci fa sentire bene tene-
re la mano di chi in quel momento si 
trova in difficoltà”.
Maria Pia
“La speranza è l’ultima a morire, non 
è possibile vivere solamente delle 
proprie ansie e il papa è molto fidu-
cioso. È una cosa grande poterlo dire 
ancora, poter dare una direttiva di 
vita ai miei figli nell’educazione per 
loro”.
Carla
“Io suggerisco di vivere giorno per 
giorno e di andare avanti. Spero di 
veder crescere il mio nipotino e ma-
gari di diventare bisnonna”.
Angela
“Bisogna essere più buoni e rispet-
tosi nei confronti dell’altro. La mia 
speranza è che finiscano le guerre 
per un mondo migliore e che la gente 
si voglia bene. Ho dei ricordi vaghi 
dei giubilei, ricordo papa Giovanni 
Paolo II e papa Giovanni XXIII, per 
me è stato il mio papa, il papa buono. 
Adesso c’è papa Francesco che mi 
piace molto e che tutte le volte che 
fa la benedizione dice di pregare per 
lui”.
Giuseppina

CASA FAMIGLIA SAN GIUSEPPE
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“La speranza è credere che le cose 
vadano sempre meglio, che ci sia del 
bene, che ci si voglia bene l’uno con 
l’altro e aiutarsi a vicenda, aiutare 
gli altri, chi ha bisogno. La miglior 
cosa sarebbe mettersi insieme, aiu-
tare, fare qualcosa di concreto, dare 
una mano soprattutto dove ci sono 
bambini, perché i bambini sono il fu-
turo”.
Valeria
“La speranza per un futuro migliore 
in cui tutti possiamo vedere la pos-
sibilità di una vita migliore, secondo 
me sta nella gentilezza, nel perdono 
e nella comprensione. Dobbiamo di-
menticare le offese ricevute con la 
preghiera e il perdono. Solo così que-
sta umanità potrà sperare ancora”.
Adele
“Ritengo che l’educazione, il rispetto 
per chi crede, la preghiera siano basi-
lari per convivere con il prossimo ed 
il modo più sano per crescere i gio-
vani che vivranno un futuro con co-
stanti interrogativi. L’onestà, la forza 
di combattere, l’educazione li aiute-
ranno nelle difficoltà e a mantenere 
la retta via”.
Maria
“Vorrei la salute e che finiscano tut-
te le guerre e che la gente si voglia 
bene. Vorrei un mondo migliore dove 
tutti stiano bene e vivano bene nelle 
proprie famiglie. Ho vissuto quattro 
giubilei: 1950, 1975, 2000, 2025, 
non ricordo molto i primi ma ricordo 
bene Giovanni Paolo II”.
Paola
“Io spero di vivere ancora qualche 
anno e poter camminare con le mie 

gambe e vedere ancora bene con i 
miei occhi”.
Angelo
“In un mondo così complicato ed 
agitato è molto difficile orientarsi per 
capire certe cose. Papa Francesco ha 
indetto per il 2025 l’anno giubilare 
della speranza, un tema molto diffici-
le per questo mondo che si è ristretto 
ed ingrandito allo stesso tempo”.
Catterina
“Se diamo uno sguardo a tutto quello 
che sta succedendo e alle guerre pen-
so che non si possa far finta di niente, 
ma dare una spinta e non lasciare tut-
to al caso ma intervenire. I cristiani 
hanno il dovere di dare il massimo 
con gruppi di preghiera; aprire tutte 
le porte significa che c’è la possibili-
tà di dare una spinta”.
Francesco
“Il giubileo può essere un aiuto effi-
cace perché è la fonte più diffusa per-
ché gli uomini ricordino finalmente 
che sono tutti fratelli”.
Giovanni
“Ricordo il viaggio in India, ho visto 
cos’è la povertà: mi chiedevo quale 
speranza e futuro potesse avere la 
gente. Penso che non aiutare chi vive 
in povertà sia vigliaccheria”.
Alberto
“Mi auguro fiducia nel prossimo, 
credere nell’umanità e in un futuro 
positivo e di lunga vita. Ricordo il 
giubileo di papa Giovanni XXXIII, 
di lui ne parlava tutto il mondo così 
come del suo famoso discorso alla 
luna del 1963”.
Antonio

Servizio socio-educativo
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LA MAPPA
DELLE NOSTRE SCUOLE

V imercate ha una lunga 
tradizione scolastica.
Le elementari da sempre 

sono presenti anche nelle frazioni, 
mentre le medie, dopo la Manzoni, 
hanno un suo plesso sia nel quartiere 
nord che ad Oreno. La storia raccon-
ta che sino agli anni sessanta erano 
centinaia gli alunni dei comuni del 
vimercatese e del trezzese che, per 
proseguire gli studi alle medie, ave-
vano come riferimento la “Manzo-
ni”. In città è arrivato poi uno dei 
primi centri scolastici superiori della 
provincia di Milano, presso l’Omni-
comprensivo, con i corsi di ragione-
ria e geometri presso il “Vanoni”, 
ai quali si è poi aggiunto l’istituto 
tecnico “Einstein” e il liceo “Ban-
fi”. Dagli anni novanta la città ospita 
uno dei primi istituti professionali, il 

“Floriani”. Accanto a questi istituti 
statali, negli ultimi decenni hanno 
trovato la loro sede due scuole pro-
fessionali: l’Ecfop e l’Enaip.
Con la riforma delle province la ge-
stione degli istituti di secondo gra-
do è passata in carico a questo ente 
intermedio, mentre la gestione della 
scuola di primo grado, pre-elemen-
tari, elementari, medie, rimane in 
carico al Comune. Va detto che tutte 
le Amministrazioni che hanno go-
vernato la città, dal dopo guerra ai 
giorni nostri, non hanno mai lesina-
to investimenti sui plessi per offrire 
spazi e aule accoglienti.
In questo numero conosciamo il 
“volto” di oggi degli edifici scola-
stici. Il centro scolastico Omnicom-
prensivo di via Adda è il più popo-
lato in provincia di Monza con oltre 

4mila studenti 
e più di 1.100 
fra personale 
docente e non. 
L’aspetto rela-
tivo all’istru-
zione è in cari-
co ai dirigenti 
scolastici. Con 
alcuni di loro 
nei mesi scor-
si ne abbiamo 
scoperto gli 
indirizzi. Gli 
spazi, aule, se-

uno scorcio delle Elementari Filiberto

Panoramica sui plessi e sugli investimenti
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greterie, parti comuni vengono ge-
stiti dalla provincia di Monza.
Basta varcare l’ingresso dell’Om-
ni per constatare che l’intero corpo 
evidenzia diversi malanni conse-
guenti anche all’età. La provincia 
nelle scorse settimane ha presenta-
to un progetto di riqualificazione in 
collaborazione con il Politecnico di 
Milano. È il presidente della provin-
cia Luca Santambrogio a spiegare: 
“Analizzando le criticità delle strut-
ture esistenti e individuando la pro-
gettualità complessiva, l’obiettivo è 
quello di un riassetto globale dello 
spazio, sia aperto che chiuso per 
arrivare a disporre di una scuola di 
modello internazionale, che possa 
rispondere in maniera efficace alle 
necessità della scuola di oggi e, so-
prattutto, di domani”.
In questi ultimi anni diversi sono sta-
ti gli interventi per mettere in sicu-
rezza l’Omni a partire dalla palestra 
all’auditorium, al riscaldamento, ol-
tre che sui singoli plessi. Dopo anni 
di attesa, dalle prossime settimane il 
Vanoni potrà disporre di una nuova 
palazzina, costata 4 milioni, che po-
trà garantire una miglior continuità 
delle attività didattiche. “Con un in-
tervento di oltre 16 milioni di euro 
– conclude Santambrogio – a parti-
re dal 2028 andremo a cambiare il 
volto di questo centro”. Entrando 
nel merito della scuola primaria di 
1°e 2° grado, ovvero dall’asilo alle 
medie, i plessi sono tutti in carico al 
Comune. Fanno parte dell’istituto 
Omnicomprensivo Manzoni la scuo-
la per l’Infanzia Rodari (quartiere 
sud) e la Ponti per il centro. La pri-
maria, oltre allo storico plesso della 

Filiberto, ha una sede nel quartiere 
sud con la Leonardo da Vinci.
Le medie sono presso la mitica 
Manzoni. Alla don Milani fan-
no riferimento l’asilo Collodi di 
Ruginello, il Perrault di Oreno, 
l’Andersen nel quartiere Nord. Le 
elementari vedono l’Ungaretti a 
Ruginello, l’Ada Negri a Oreno, e 
la don Milani in via Passirano. Ad 
Oreno è presente la don Saltini e 
per il quartiere nord c’è la Calvino. 
Per le pre-elementari operano anche 
tre paritarie: san Giuseppe a Vela-
sca, Oplà a Ruginello, e a Oreno.
Riccardo Corti, assessore alla Pub-
blica Istruzione, nell’ultimo consi-
glio comunale si è soffermato sugli 
investimenti relativi agli stabili che 
hanno caratterizzato negli ultimi 
anni i bilanci comunali. Ma non 
solo i muri… da sempre l’Ammi-
nistrazione Comunale ha avuto una 
particolare attenzione per il diritto 
allo studio. Lo scorso settembre in 
fase di bilancio per l’anno scola-
stico sono stati stanziati oltre due 
milioni di euro. In particolare per 
interventi di manutenzione ordina-
ria e straordinaria euro 260.445,00. 
I contributi a scuole materne e pri-
vate sono stati euro 43.000; per il 
diritto allo studio (scuole prima-
rie e secondarie primo grado) euro 
25.000; per le mense scolastiche 
(somministrazione pasti a studenti e 
insegnanti) euro 440.000; per il ser-
vizio psicopedagogico euro 85.252; 
per i servizi di assistenza scolastica 
euro 678.000; per il trasporto ur-
bano (quota parte servizio scuole) 
euro 200.000.

Pierfranco Redaelli



➥ sono tornati alla casa del padre
Ronco Albina ved. Sala a.96 – Limonta Giuseppe a. 91 – Pirola Maria ved. Ri-
gamonti a.89 – Esposito-Boni Lidia ved. Giovannoni a. 97 – Saini Antonio a. 90 
– Motta Luigi Antonio a. 74 – Cacioppo Giuseppa ved. Di Chirico a. 84 – Ravasi  
Franco a. 88 – Mattu Anna in Maino a. 77 – Galbussera Giuseppe a. 83 – Gemmi 
Isabella ved. Bruschetta a. 94 – Magni Maria Letizia ved. Ravasi a. 81 – Madre 
Sanguanini Giovanna a. 92 –  Brambilla Anna  a.76 –  De Salvador Giancarla in 
Emili a. 69.

anagrafe parrocchiale
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Coloro che vogliono sostenere le attività della Parrocchia e i suoi inter-
venti di restauro con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste 
indicazioni:
Conto corrente bancario intestato a:
PARROCCHIA DI S. STEFANO VIMERCATE
Presso: INTESA SAN PAOLO Spa – Filiale di Milano
IBAN: IT 40 Q 03069 09606 100000124060

Qualora si intenda effettuare offerte per gli interventi di restauro, ed otte-
nere le facilitazioni fiscali, si prega di contattare la segreteria parrocchia-
le prima di effettuare il bonifico

Coloro che vogliono sostenere le attività del Centro Giovanile Cristo Re 
con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste indicazioni:
PARROCCHIA DI SANTO STEFANO 
Presso: INTESA SAN PAOLO Spa – Filiale di Milano
IBAN: IT 91 I 03069 09606 100000193279

Coloro che vogliono sostenere le attività del Centro d’Ascolto Caritas
con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste indicazioni:
Conto corrente bancario intestato a:
PARROCCHIA S. STEFANO   CENTRO D’ASCOLTO CARITAS
Presso: BPER  –  Sede di Vimercate
IBAN: IT 91 T 05387 34070 000042539679

Coloro che vogliono sostenere le attività dell’Emporio Caritas Decanale
con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste indicazioni:
PARROCCHIA DI SANTO STEFANO 
Presso: INTESA SAN PAOLO Spa – Filiale di Milano
IBAN: IT 17 R 03069 09606 100000124061

offerte tramite bonifico

25





Magni Imbiancature di Magni Daniele
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Tel. 3488321462

magnimbiancature@libero.it
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 CON NOI È PIÙ SEMPLICE! 
CAF (Ambito Fiscale) 
Centro Unico di Prenotazione 

Tel. 02 25 54 47 77 
Dal Lunedì al Giovedì 9,00 13,00 

 

Dichiarazione dei redditi: 730 - Unico - RED 
Adempimenti IMU 

Consulenza in materia Fiscale 
Ritiro CU per destinazione 8 e 5 per mille 

Elaborazione dichiarazione di responsabilità INPS 
Rilascio attestazione ISEE 
Contenzioso tributario 

Adempimenti per la detrazione del 55% 
Consulenza e stampa Visure catastali 

Consulenza e stipula contratti di locazione 
Contabilità e adempimenti per associazioni 

Consulenza e invio modello EAS 
Dichiarazioni di successione 

SAF (Lavoro domestico) 
Centro Unico di Prenotazione 

Tel. 02 25 54 47 77 
Lunedì ore 9,00 - 13,00 /14,00 - 17,00 
Apertura e chiusura rapporti di lavoro 

Predisposizione della busta paga mensile 
Elaborazione bollettino contributi INPS 

e del trattamento di fine rapporto 
Conteggi tredicesima e ferie 

 
PUNTO FAMIGLIA 

E SOVRA INDEBITAMENTO 
Solo su appuntamento 

Tel. 388 471 96 65 
Ufficio di informazioni legali 

Circolo di Vimercate 
Via Mazzini, 33 – 20871 Vimercate 

Tel. 039 66 14 049 

Abbiamo bisogno di te! 
Vieni a conoscerci. 
Possiamo costruire 

dei progetti assieme. 
Ti aspettiamo! 

PATRONATO Centro Unico di Prenotazione Tel. 02 25 54 47 77 
Pensioni Civili, Invalidi civili, Controlli contributivi e posizioni assicurative 

Martedì, Mercoledì, Giovedì 9,00 - 12,30 - Giovedì pomeriggio su appuntamento 
Pratiche Enti pubblici - il martedì dalle 9,00 alle 12,30 Solo su appuntamento 

RECAPITI SEGRETARIATI: 
Agrate Brianza: Via Giovine Italia, 9 - Lun. e Merc. ore 18,00/19,00         Bernareggio: Sala Buona Stampa Parrocchia - Martedì ore 9,30/11,00 
Carnate: Via SS. Cornelio e Cipriano, 6 - Lun., Mar., Gio. ore 10,00/12,00   Oreno: Via Carso, 1 - Venerdì ore 17,30/19,00 

Problematiche relative agli extra comunitari  - Solo su appuntamento - Monza Via Milano, 23 – Tel. 039 324 365 

 




